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La provocazione a t Milano 
contro il Festival dell'Unità 
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GII incidenti di sabato 

sera a > Milano davanti al 
Castello Sforzesco, dove si 
teneva, organizzato dal Fe
stival provinciale dell'Uni
tà, uno spettacolo con - il 
musicista indiano - Ravi 
Shankar, hanno portato al
la luce fenomeni assai gra
vi. Ad evitare equivoci di
ciamo subito che la festa 
organizzata dai comunisti 
milanesi procede nel mi
gliore dei modi. Anche sa
bato sera, nel - momento 
stesso in cui erano in cor
so l'azione di alcune cen
tinaia • di teppisti e •». le 
cariche della polizia, il vil
laggio del Festival non è 
stato minimamente turba
to, se si esclude l'aumenta
to lavoro organizzativo per 
rafforzare la vigilanza e po
tenziare il servizio d'ordi
ne. Nessuna conseguenza, 
dunque, sulla manifestazio
ne per la stampa comuni
sta e sul suo successo di 
pubblico. E' su qualcos'al
tro che vogliamo portare 
l'attenzione. Questa prima 
sortita di fine estate ••> di 
gruppi di provocatori col
legati alla «Autonomia*, 
una « intestazione * che or
mai non ha più bisogno di 
spiegazioni, ha tutta Varia 
di non essere casuale. Gli 
scontri non sono esplosi, 
diciamo così, per autocom
bustione. In realtà elemen
ti di « Autonomia * si sono 
dati questo primo appunta
mento della stagione a Mi
lano per quella sera, e a 
uno spettacolo del Festival 
dell'Unità, con ; intenzioni 
ben definite: provocare 
scontri con i giovani com
pagni della FGCI e con il 
servizio d'ordine del nostro 
partito, che essi considera
no ormai • loro principali 
avversari, e coinvolgere nei 

disordini il maggior nume
ro di giovani del pubblico 
richiamati dal Festival del-

l'Unità - e '•* dalla - passione 
per il suonatore di « sitar *. 
Lo avvalora; il' fatto che 
tra gli arrestati vi siano 
nomi di elementi già ben 
noti per i loro precedenti, 
collegati appunto ad < Au
tonomia », e che costoro si 
siano riuniti a convegno 
da diverse località della 
Lombardia. Il modo, poi, in 
cui si sono svolti i fatti 
esclude di per sé la possi
bilità che si possano se
riamente prendere in con
siderazione motivazioni pa
rapolitiche, alle quali pure 
qualcuno ha fatto ricorso 
chiamando in causa l't au
toriduzione*. -

' Quello che premeva a chi 
ha organizzato la provoca
zione era di prendere d'as
salto la barriera del servi
zio d'ordine, fare irruzione 
all'interno del Castello (co
sa-che è stata impedita), 
causare un massiccio inter
vento della volizia e semi
nare la confusione magari 
in tutto il villaggio del Fe
stival, per invocare poi la 
solidarietà nella lotta con
tro ; la repressione e così 
via.' In questo senso il ten
tativo è fallito. La sua to
tale sconfitta è consistita 
proprio nell'ordinato e pa
cifico scorrere dei fiumi di 
folla tra i viali del parco 
Semplone. ^ .: ; . .•'-•••• ••'-.•>, 

*-''' In ogni caso per chi nu
trisse qualche dubbio sulle 
reali intenzioni dei gruppi 
che hanno causato ali scon
tri davanti al Castello, c'è 
da aggiungere che nessuno 
ha mai posto il problema 
del prezzo del biglietto 
(duemila lire). Il pretesto 
dal quale gli * autonomi* 

Mentre annunciano nuove «auforiduzioni» 

••• I « circoli giovanili » tentano 
di giustificare le provocazioni 

MILANO — VI. giovani han
no bisogno di ascoltare della 
musica, specialmente quan
do a Milano arrivano com
plessi e musicisti d'eccezio
ne. Se non lo possono fare. 
come nel caso del concerto 
dì Ravi Shankar e si trova
no davanti la polizia, non pos
sono che ribellarsi. Noi non 
facciamo distinzione a secón
da di chi organizza gli spet
tacoli, sia il PCI o siano i 
privati. Vogliamo sentire del
la musica e ciò ci viene ne
gato >. Con queste parole — 
in una conferenza stampa — 
i « circoli giovanili * milane
si , che raggruppano qualche 
centinaio di aderenti che si 
collocano tra l'area dell'au
tonomia operaia, i delusi del
l e organizzazioni estremisti-

, che e i cosiddetti « giovani 
emarginati », hanno tentato di 
giustificare le provocazioni di 
sabato sera davanti al Ca
stello Sforzesco. 

Inoltre, i e circoli » hanno 
preannunciato nuove «autori
duzioni » in tutte le occasioni 
che si presenteranno nei pros-

. «imi mesi. Secondo FMLS agli 
Incidenti non erano estranei 
«pericolosi elementi provoca
tori. gli stessi che tentarono 

di turbare il festival ' della 
stampa di opposizione del tu* -
glio scorso. Contro questi ele
menti - occorre condurre una 
battaglia politica e ideologica 
chiara». E' questa, viene ag
giunto. la posizione di Demo
crazia Proletaria. Nello stesso 
tempo, però mantenendo una 
posizione ambigua, accusano 
i comunisti di aver dato spa
zio alla provocazione di saba
to sera. fi"*; ;-.-;:•-;•.»•;:.'-** *-.-

Ieri sera un nuovo tenta
tivo di innescare una provo
cazione da parte di un grup
po di teppisti al Festival del
l'Unità è stato respinto dal 
servizio d'ordine. Verso le 22 
all'Arena, completa in ogni 
ordine di posti, si stava svol
gendo lo spettacolo dei com
plessi cileni degli Inti Illi-
mani e dei Quilapayum. L'in
gresso era stato chiuso men
tre il circuito televisivo fun
zionante all'interno del festi
val trasmetteva lo spettaco
lo in diretta: a questo punto 
un gruppo di una cinquanti
na di giovani, che si era am
massato davanti all'ingresso, 
ha lanciato grida provocato
rie. Dopo pochi minuti i gio
vani sono stati allontanati 
dal servizio d'ordine. 

hanno preso le mosse era 
un fatto quanto mai ogget
tivo e inamovibile: il « tut
to esaurito ». Insomma, 
non c'erano più posti men
tre era indispensabile con
sentire lo svolgimento del 
recital e tutelare le strut
ture del teatro del Castello 
che sono patrimonio della 
città e del Comune e di cui 
i comunisti, come organiz
zatori (paganti) sono, re
sponsabili. «.**,"•'&•/?£' ^ kt ;v'" 
' - Lasciamo stare polii non 
senso di una protesta con
tro il fatto che i comunisti 
pretendano che si paghi il 
prezzo ' del biglietto, per 
quanto modesto, nell'ambi
to di una festa nata per 
sostenere la stampa comu
nista anche finanziaria
mente. Che dire allora del
le coccarde, pezzetti di car
ta adesiva del valore di 
qualche lira, in cambio dei 
quali agli ingressi del Fe
stival si invitano i visita
tori a sottoscrivere del de
naro? ,. •' v-^^;';.f----- -X 

" Ma non è l tutto. Certo, 
i '•• comunisti concepiscono 
queste manifestazioni co
me un'occasione per rinsal
dare il collegamento •• con 
grandi masse di lavoratori 
— e ciò avviene anche e 
soprattutto attraverso il fi
nanziamento popolare, uno 
strumento insostituibile per 
garantire l'autonomia di 
un partito —, ma i festival 
del l 'Unità si possono a 
buon diritto definire, gra
zie alle capacità e all'espe
rienza di migliaia di com
pagni, anche occasioni di 
divertimento, di spettacolo 
e di cultura a prezzi molto 
bassi, comunque attrezzati 
in modo da offrire gra
tuitamente • numerossime 
possibilità di partecipazio
ne. E siamo comunque sem
pre disposti a discutere ci-

'vilmente le nostre scelte, 
a motivarle, e, se occorre, 
a modificarle. Ma eviden
temente non è di questo 
che ' si >• tratta. Vorremmo, 
anzi, che sul folle compor
tamento di questo gruppo, 
che di chiaro e permanen
te ha soltanto la scelta del
l'avversario nel movimen
to operaio, pronunciassero 
qualche parola non equivo: 
ca quelle formazioni poli
tiche, che > si riconoscono 
nella sigla di « Democrazia 
proletaria*, e che si sono 
trovate già più volte tra
vagliate dall'imbarazzo di 
una scelta tra le indefini
bili farneticazioni antico
muniste e il desiderio di 
cavalcare a tutti i costi 
te -• sollecitazionir*. pia di
sparate. -;•:. ^ •*.., 

" Ma c'è un ultimo fatto 
che deve essere deplorato. 
Ed è, ancora una volta.la 
profonda ambiguità di una 
parte détta stampa. Viene 
da chiedersi che cosa muo
ve il Corriere della sera ed 
altri con lui, a mescolare 
con <•• disinvoltura - l'intero 
villaggio del festival ai di
sordini, colorando gli av
venimenti di tinte terrifi
canti e poi, a manifestare 
tolleranza, con qualche ac
cento di simpatia, per « i 
ragazzetti senza tascapane 
né armamenti da - guerri
glia* che bontà loro, lan
ciano soltanto € cubetti di 
porfido * all'indirizzo di 
qualche comunista. 

g.f.b. 

Nessuna novità nelle indagini mentre s'apre il dibattito politico 
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sulle tangenti nel Friuli 

Questa mattina si riunisce il Consiglio regionale - Convegno dei sindaci dei 
paesi terremotati - Giovedì a Udine manifestazione del PCI - Il ruolo ambi
guo svolto dall'affarista italo-canadese nella vicenda dei prefabbricati ATCO 
- * 
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Dal nostro inviato 
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UDINE — La vicenda Friu
li dopo lo scandalo delle tan
genti diventa ora oggetto di 
dibattito nelle istituzioni. Que
sta mattina, infatti, si riuni
rà a Trieste il Consiglio re
gionale. Discuterà su una se
rie di interpellanze, tutte ri
guardanti i fatti sui quali in
daga la magistratura e i pro
blemi della ricostruzione * e 
della rinascita del Friuli. Nel
la sede del Consiglio regiona
le avverrà quindi quel con
fronto fra le forze politiche 
indispensabile per contribuire 
a far luce sull'attività del 
passato e per dare l'avvio 
ad un piano organico, con una 
ampia partecipazione demo
cratica e popolare, per la ri
costruzione. -/.-i3V - *•."»'o-y ' -'•: 

n dibattito al Consiglio re-. 
gionale non sarà l'unico fatto 
politico di rilievo di questa 
settimana che si preannuncia 
particolarmente intensa. Gio
vedì alle 18, come già an
nunciato, il PCI si rivolge
rà direttamente alla popola
zione, con una grande ma
nifestazione che si terrà in 
piazza Venerio. Il tema del
la manifestazione è: « Per 
una gestione onesta e demo
cratica della ricostruzione del 
Friuli». ìi.-y"--.: ••:•:• ;;;/-;-> 
*'•' Altre * scadenze sono: " un 
convegno di tutti i sindaci 
dei paesi terremotati, per il 

quale non è stata ancora fis
sata la data precisa e la ve
nuta dell'ori. Zamberletti in 
Friuli, che non è stata an
cora confermata ufficiàlmen-

ite, ma che viene data per 
certa, il giorno dopo la ratifi
ca da parte del Consiglio del 
ministri delle sue dimissioni 
da . sottosegretario agli in-

>terni. - .*<*'. 7.">'/;.!li ••% K 
1 Se l'attività sul piano poli
tico si preannùncia " intensa, 
ristagna — almeno in appa
renza — quella sul piano 
strettamente giudiziario. 
• L'unica novità — è che ie
ri sono stati interrogati nel 
carcere di Volino — Alfon
so Beltrame, ex sindaco di 
Resiutta arrestato il 1. settem
bre, di suo figlio Lorenzo e del 
cammionista Pier Luigi Mo
retti. occusati il primo di pe
culato e i secondi di interes-i 
se privato in atti di ufficio. 
Sull'esito degli interrogatori è 
stato j mantenuto j il segreto 
istruttorio. ; i" . - :' ; 
• Altri elementi giungono in-: 
vece da fonti diverse. Si è 
saputo, infatti, che non si riu
nirà il comitato tecnico che 
affiancava l'on. Zamberletti 
quando era in Friuli. Questo 
comitato era formato dal pre
fetto, da un generale dell'e-

sercito, dal provveditore alle 
opere pubbliche di Trieste, 
dall'ispettore generale dei vi
gili del fuoco, dal comandan
te del genio militare, e .dal 
dirigente dell'ufficio > tecnico 
erariale. Il fatto che questo 
comitato non si riunisca non 
è senza significato. Sui tecni
ci, infatti, si stanno scarican
do in questi giorni molte delle 
tensioni d i e sono state provo
cate dall'apertura dell'indagi
ne sui prefabbricati da parte 
della magistratura. Lo stesso 
prefetto di Udine, dottor Spa-
ziante. in un'intervista al 
Corriere della Sera, ha chia
mato • in causa le eventuali 
responsabilità dei tecnici. Si 
sa per certo — perchè lo ha 
confermato lo stesso prefetto 
Spaziante parlando nei giorni 
scorsi con i giornalisti — che 

; il rappresentante dei vigili del 
: fuoco in seno al comitato tec
nico aveva quanto meno delle 
perplessità sull'acquisto : dei 
prefabbricati • containers del
la ATCO,; perchè una volta 
smontati era ' difficile rimet
terli in sesto e quindi non po
tevano - essere recuperati e 
riutilizzati in caso di altre 
catastrofi. Chi •• invece era 
estremamente favorevole ' al
l'acquisto dei prefabbricati 
era certamente il personaggio 
più oscuro di questa vicen
da: l'italo canadese Salvato
re Fuda, l'uomo che per pri
mo ha fatto da intermediario 

Resta grave la situazione igienico-sanitaria della città 

Altri due casi di epatite 
registrati a Caltanissetta 
Urgente un piano a difesa della salute - Il PCI chiede 
un sopralluogo della ' commissione Sanità della Camera 

i: Comunione 
dei beni: 

;% ? iniziativa ? : 

ROMA — U n disegno di leg
ge per lo spostamento al 31 
dicembre "78 dei termine ri
guardante la dichiarazione di 
comunione o separazione dei 
beni fra coniugi (oggi fissa
to per il 20 settembre pros
simo) è stato presentato dal 
senatore socialista Bruno Le
pre. Nella relazione che ac
compagna il ddl. il parlamen
tare afferma che fino a que
sto momento pochissimi cit
tadini hanno fatto la propria 
scelta, e ciò perché la legge 
del "75 è stata assai poco di
vulgata. Polche il 20 settem
bre è alle porte, si chiede che 
il ddl venga esaminato con 
procedura d'urgenza.. 

« t i 

riwtioM cotijlunt» «1*1 • 
i l cerni to!—e • 

«1*1 Comitato Di-

«n 7 allo era 1«M0. 

PALERMO — Una bambina 
di 7 anni e una ragazza di 19 
sono : le ultime due vittime 
della grave epidemia che ha 
colpito Caltanissetta. . En
trambe hanno potuto essere 
ricoverate all'ospedale di iso
lamento r del capoluogo solo 
perchè alcune ore prima si 
erano liberati due posti nelle 
stracolme corsie del noso
comio che di conseguenza ha 
fatto registrare nuovamente 
il e tutto esaurito ». 

Forse tra - qualche ; giorno 
l'ospedale disporrà di altri 23 
posti che saranno ricavati dal 
riattamento di vecchi locali 
abbandonati o mai utilizzati. 
Si parla invece del mese di 
dicembre per l'entrata in 
funzione del nuovo comples
so • ospedaliero S. Elia, allo 
stato attuale assolutamente 
inutilizzabile perchè, sebbene 
ultimato da tempo (sono sta
ti spesi 7 miliardi), non di
spone di attrezzature e arre
damenti. v-
-• Queste forniture dovevano 

essere comprese negli • stan
ziamenti della Cassa per il 
Mezzogiorno ma le L relative 
gare d'appalto non ~ si sono 
mai svolte. La Regione, in-

CONCLUSO A CARRARA IL CONGRESSO DELLA FAI 

Gli anarchici tra veccWe e nuove utopie 
Contrasti sulla proposta di rilanciare una sorta di linea neo-sindacalista - Confermata la condanna a BR e NAP 

Dal sottro amato 
CARRARA — Un cartello su 
cai sono segnati con un pen
narello rosso i prezzi pratica
ti dalla mensa (U massimo 
quello dell'arrosto, IJ000 lire: 
U minimo quello di una pasta 
dolce. 110 lire); una risma di 
fogli ciclostilati; diverse co
pie sgualcite di Umanità No
r a sparse sulle sedie: sono le 
tracce lasciate dal congresso 
della Federazione anarchica 
italiana conclusosi ieri notte 
m Carrara. E* tornato fl si-
letizio nella sala del e Circolo 
Germinai », incastonata al se
condo piano del neoclassico 
politeama Verdi, luogo di una 
settimana di discussioni infuo
cate. I trecento delegati dei 
circoli della FAX se ne sono 
andati. • ~ 

Hanno lasciato Carrara i 
giovani meridionali arrivati 
sotto te Apuane con zaini mi
litari e socco a pelo, le fami
glie anarchiche del nord (pa
dre; madre e figli), lo ragaz
ze che hanno posto i proble
ma del feinnùnùino, i pocW 
vtccki Jnardgrt dai cantili 

tir**, M rimpiangono i tem
pi passati e si lamentano per 
feterogenema sociale che ca-
tortlrina oggi U movimento. 
te ne sono andati via slan-

e forse anche un po' 

delusi dei risultati congres
suali. 

€ E' vero che poteva andare 
peggio — confessa un giovane 
milanese — masi poteva spe
rare anche in qualcosa di 
più*. Positivo per gli anar
chici i a fatto che U con
gresso sia arrivato fino in fon
do. Cera a rischio, infatti, 
che fosse sospeso come quel
lo deWapTue scorso o, peggio 
ancora, che si aiiioasse ad 
una clamorosa scissione. Le 
questioni della lotta armata e 
del terrorismo, detta presen
za organizzata nei luoghi di 
lavoro, del femminismo era
no una sorta di mine cagan
ti sulle anali il congresso po
teva saltare. 

Il problema della lotta ar
mata e del terrorismo, cosi 
come sono intesi da •brigate 
rosse* e cnap» e da certe 
frange dell'* autonomismo ». 
aveva prodotto nei mesi scor
si profondi contrasti e lace
razioni nell'interno del movi-
mento anarchico. C e r a cM 
propendeva se non per una a-

(Ninno n onaantnavio pernic 
colpiva lo stato* — era la te
si avanzata) almeno per uno 
pia attenta e benevola consi
derazione. Ma queste posizio
ni, del tutto minoritarie, sono 
state 'sconfessate dal congres
so in modo unanime; contem

poraneamente, ma non senza 
opposizioni, é stato concesso 
olle donne pieno diritto di cit
tadinanza nel movimento. 

Sono rimaste invece prati
camente irrisolte le questio
ni organizzative, dietro le 
anali emergono i nodi ideo
logici e polìtici. 

Le prospettive del movi
mento, infatti, U suo tessere* 
nella società dipendono stret
tamente dai modelli e dai nuo
vi strumenti oTyuninotivi che 
vorrà darsi, dal processo di 
revisione deOe vecchie strofe-
aie. in atto da tempo, dalla 
possibilità di snperare con
traddizioni e divisioni assai 
profonde. '" 

Del tunnel auo stato attua
te non si vede r «scita. Gli 
anarchici affermano che in
tendono rìmedaare critica
mente gli errori del passalo 
remolo e prossimo, ma dotte 
mozioni e dal dibattilo con-
aressnale, come dai colloqui 
di corridoio, sono affiorate 
molte vecchie utopie e motte 

Gli anici dementi di novms 
(si fa per dire) i lineila olla 

Il * • * ° ~ T W * 1 ^ 

S ti d e l ' 0 . S 
ex piovani del 'fl 
ransTChismo con 
gagliodi delusioni e di nevro

si, che si sono posti alla testa 
dell'ala revisionistica, in con
trasto con i vecchi militanti 
ai anali muovono una lunga 
sequela di rimproveri, non ul
timo quello di aver collabo
rato. all'indomani di questo 
dopoguerra, nei sindacalo ac
canto ai partili della sini
stra. L'obiettivo immediato di 
questi giovani è quindi quello 
di dare una più salda struttu
ra organizzativa al movimen
to (non s i parla ancoro di 
tesseramento, e qualcuno sta 
cercando nei testi di Bafcumn 
e Malatesta la copertura teo
rica) attraverso la costituzio
ne di un sindacato anarchico, 
che si rifaccia, senza però 
ricalcarne i fallimenti, alla 
breve esperienza vissuta ne
gli anni '2$ dotta Unione Sin
dacale Italiana. 

c f metodi cospirativi, le 
propensioni tndtviauoustiche 
sono fuori del tempo — af-

no — bisogna trovare nuovi 
ipai i per *«3 
amo, runico 
ocre rapporti staMU e. 
crevJ con la 
Sĵ v*» n>snunjO>â  Rjan t̂nnianjaĵ  0 ua^on^ /̂«nnnunj nOnr 

{ •3flannjunenunBHj m, 

hrindnenfismo * di
cosi g cavallo di 

FAI. m cui pm mas-
JJCCM 47 HI pTVa>?1*lS QVI ITtTJI-
tenni usciti delusi dal ' « ed 

in perenne ricerca di una cre
dibilità nelle fabbriche. La 
prospettiva non suscita ecces
sivo entasiamo fra gU anar
chici meridionali, che sono 
costretti quotidianamente an
core a fare i conti con i più 
eiementari problemi organiz-
latwi e sono atta ricerca di 
soluzioni radicali per quelli 
deU'emargismkme e della di
soccupazione giovanile. 

Si scontrano quindi nel mo
vimento anarchico spìnte ed 
esigenze diverse, che ne acui
scono le contraddizioni stori
che ed i limai ideologici-poli-
tici, questi ultimi resi pai a-
cuti dalla comparsa sulla sce
na politica di altri movimenti. 

Per questo c'è stato chi al 
congresso ha proposto (fi cam
biare tattica nei confronti so
prattutto dell'area detta auto
nomia. 

•Bisogna muoversi* — han
no i ipelwto a Carrara — ema 
verso dove?*, si sono chiesti 
v^O nppn^njOjO^ unrunnnnnweunEj «Ptanunjja Ortiim>s ut -^ 

De venire dal congresso i*-
che in un primo 

dicembre a Con uro, ma che 
è stato rinviato atta 

moverà e per 8 
gn spagnoli han

no avanzato la laro oandi-

Cario Decjrlnnocentì 

tervenuta solo quattro giorni 
fa, dopo una energica : pres
sione dei parlamentari e dei 
dirigènti comunisti ; siciliani, 
che si sono recati in delega
zione a ) Caltanissetta, dovrà 
invece predisporre, sulla base 
delle prime - decisioni prese 
nella riunione della commis
sione parlamentare di igiene 
e sanità della Assemblea, un 
piano complessivo di inter
venti che affronti globalmen
te la situazione igienico-sani
taria della città e la grave 
deficienza delle strutture civi
li. :l- -•,.»- ••• ;.• •--... 

Intanto . a < Caltanissetta è 
arrivato un massiccio quanti
tativo di disinfettante che sa
rà impiegato finalmente nelle 
zone più sporche mentre la 
giunta comunale ieri sera ha 
deliberato l'acquisto imme
diato di alcune autobotti e di 
automezzi per la raccolta dei 
rifiuti. La situazione è ancora 
preoccupante anche a Pozzal-
lo, centro marinaro di 13 mi
la abitanti, : in provincia di 
Ragusa, dove finora, per il 
mare inquinato dalle fogne. 
si sono registrati 41 casi di 
epatite virale di cui 36 solo 
dai primi mesi di agosto. •• 

Anche in provincia di Ra
gusa, dunque, così come ' a 
Porto Empedocle - nell'Agri
gentino, e a Caltanissetta, la 
grave ondata di malattie in
fettive trova la sua vera ori
gine nelle precarie condizioni 
della rete idrica e fognante. 
E' chiaro che ci sono da un 
lato grosse responsabilità po
litiche per non avere attrez
zato le citta di adeguate 
strutture; e dall'altro ma
croscopici ritardi di natura 
burocratica. ' E' particolar
mente evidente a Caltanisset
ta: dopo la frana dello scorso 
gennaio, l'assemblea regiona
le decise k> stanziamento di 
alcuni miliardi per interventi 
a difesa del suolo: ma questi 
soldi non sono ancora perve
nuti. 

s. ser. 
• - • • • " -

ROMA — La grave situazione 
igienico-sanitaria di Caltanis
setta ha spinto ieri i deputati 
comunisti della commissione 
Sanità a compiere un passo 
ufficiale verso i l . presidente 
della stessa commissione. 
l'on. Eletta Martini. In un te
legramma. firmato dal com
pagno Rubes Triva, si chiede 
che l'ufficio di presidenza 
della commissione, al termi
ne della seduta del comitato 
ristretto prevista per oggi, 
< esamini la necessità (fi 
promuovere la visita di una 
delegazione parlamentare 
(deputati e senatori), al fine 
di constatare presso le popo
lazioni colpite il quadro della 
grave situazione e di propor
t e successivamente misure e 
interventi atti a rimuovere le 
cause delle pesanti insuffi-
dense igieoico-saciUrie e ad 
alleviare I disagi della popo-
lasione». •-.••.< 

tra la ATCO e il commissa
riato di governo. , ' • ' • ' 
* E' '-> quantomeno singolare 
che un personaggio di questo 
stampo si sia inserito in una. 
trattativa tanto delicata che 
riguardava s sette-otto miliar
di. Salvatore Fuda —- scrive 
il ' « Gazzettino di Venezia » 
nel suo numero di ieri — ve
niva definito a Toronto e mi
ster fifty-fifty * (il signor cin
quanta per cento). « Egli — 
scriveva sempre lo stesso 
giornale — non gode nella 
nostra comunità colà residen
te di una buona reputazione. 
Ma questo conta poco agli 
occhi di una società che, per 
accettarti, non ti chiede chi 
sei e da dove vieni, ma ben
sì quanto guadagni. " Sai " 
Fuda possiede una casa stu
penda in uno dei quartieri più 
esclusivi di Toronto, una Ca
dillac lunga come un treno, 
ha una moglie graziosa e re
missiva e i figli frequentano 
le migliori scuole di Toronto. 
Viaggia - moltissimo, sempre 
circondato da efficienti segre
tarie le quali, insieme con il 
poker, sono il suo debole. Con 
le prime come con il secon
do, sa anche perdere senza 
mai scomporsi ». t j ; ; - , . 

* e Friuli, dunque — continua 
il giornale veneziano — un 
affare solo per Fuda e una 
" bidonata " per i terremota
ti? Una cosa è certa: Sai Fu
da, 42 anni, ha buone " en
trature " anche in Italia. Ha 
sempre venduto tutto a tutti, 
il suo mestiere e il suo vanto. 
Qualche anno addietro stava 
per " rifilare " una ;. grossa 
partita di macchinari da co
struzione a un ente minera
rio siciliano il cui presiden
te, per una serie di traver-

» sie giudiziarie, dovette dimet
tersi e prendere il volo per il 
Canada». - ^--
- Corrisponde alla realtà que
sta descrizione di Salvatore 
Fuda? Quello che è certo è 
che l'Interpol ha un grosso 
fascicolo intestato a lui. Fi
no a che punto si è interes
sato dell'affare dei prefabbri
cati ATCO? Le fonti ufficiali 
affermano che-egli se ne oc
cupò solo in un primo mo
mento, poi il commissariato 
trattò direttamente con la di
rezione della società canade
se. In realtà Sai Fuda an
che dopo essere stato estro
messo dall'affare, era sem
pre a Udine e si incontrava 
molto ; spesso - con Giuseppe 
Balbo,*ex segretario partico
lare dell'on. Zamberletti. Que
sto non prova che vi siano su 
questa vicenda delle respon
sabilità 't penali da - parte di 
qualcuno, ma certo deve sol
lecitare la - magistratura a 
condurre una inchiesta rapi
da, chiarendone in ogni sua 
fase tutti gli aspetti all'opi
nione pubblica e alla stampa 
che la rappresenta e non trin
cerandosi dietro dichiarazioni 
sibilline o dietro ad un mu
tismo che rende tutto più 
equivoco e lascia spazio ad 
ogni tipo di illazione..., \, _ 

Bruno Enrioffi 

Il consiglio permanente della GEI 

I vescoyi 
discutono 
su scuola 

e assistenza 
Gli ordini religiosi Idi fronte alla legge 
382 — Benelli, il referendum e Fanfani 

ROMA — Sono cominciati ieri 
a Roma, sotto la presidenza 
del cardinale Antonio Poma, 
i lavori della sessione autun
nale del Consiglio permanente 
della Conferenza episcopale 
italiana che si concluderanno 
1*8 settembre. '.[' ,- ., 

: La riunione ha un parti
colare significato perchè sarà 
esaminato il , documento 
e Evangelizzazione e ministe
ri » ossia un tema riguardan
te i compiti della Chiesa nella 
società di oggi al quale la 
XIV . assemblea plenaria dei 
vescovi del giugno scorso de
dicò la sua attenzione tenen
do conto sia dei cambiamenti 
intervenuti nella realtà socia
le, politica e culturale italia
na dopo il 20 giugno ; 1976 
sia - degli orientamenti che 
erano emersi : dal Convegno 
ecclesiale del novembre scor
so che ha aperto una fase 
nuova, • anche se complessa, 
nel cattolicesimo italiano. " 
• Il Consiglio permanente del

la CEI si occuperà, inoltre, 
della partecipazione della de
legazione episcopale italiana 
al r Sinodo mondiale dei ve
scovi in programma in Vati
cano a partire dal 30 settem
bre prossimo, in coincidenza 
con l'ottantesimo compleanno 
di Paolo VI ed € esaminerà 
— afferma un comunicato — 
i riflessi che i recenti decreti 
delegati della legge 382 po
tranno avere sul piano pasto
rale». "•.'fi'- - •--.' -• -. ;*"•'-••-. i:' •-'.. • 

I vescovi, perciò, si occu
peranno di problemi (che so
no stati oggetto di polemiche 
anche aspre nel passato) ri
guardanti i rapporti tra Chie
sa e poteri locali relativamen
te ' all'istruzione, alle scuole 
gestite da ordini religiosi e 
all'assistenza nell'ambito del
l'applicazione della legge 382 
che entrerà in vigore, come 
è noto, il 1. gennaio 1978. 

- Tale materia sarà esami
nata anche alla luce della 

bozza Casaroli-Gonella per la 
revisione del Concordato (che 
fa esplicito riferimento - alle 
scuole cattoliche, all'assisten
za e all'insegnamento della 
religione cattolica nelle scuo
le statali primarie e seconda
rie) e in base al documento 
sulla scuola cattolica pubbli
cato il 5 luglio scorso dalla 
Congregazione vaticana per 
l'educazione cattolica, il quale 
ha provocato reazioni contra
stanti nello stesso mondo cat
tolico. ; \- " : 

La riunione " in • corso del 
Consiglio permanente della 
CEI ha suscitato, poi. una 
certa curiosità perchè vi par
tecipa. per la prima volta. 
l'ex sostituto della Segreteria 
di Stato vaticana Giovanni 
Benelli, nominato nel giugno 
scorso da Paolo VI cardinale 
ed arcivescovo di Firenze ed 
eletto nei giorni scorsi pre
sidente della Conferenza epi
scopale toscana. La • stampa 
italiana e straniera aveva at
tribuito all'ex sostituto pesan
ti interventi sulla CEI in rap
porto ad alcune circostanze 
politiche italiane fra cui quel
la del referendum sul divor
zio e aveva attribuito al car
dinale stretti rapporti di ami
cizia con il sen. Fanfani. Ora 
il cardinale - Benelli, ' in una 
intervista, ha negato, per la 
prima volta, di aver «voluto 
il referendum » o di averlo 
« imposto ai politici * o aver 
« intrattenuto rapporti specia
li con . Fanfani ». : Ha detto 
che ciò « è -. completamente 
frutto di fantasia ». Anche per 
la questione • dell'aborto, che 
ha definito « misfatto » sul 
piano : dei principi, il cardi
nale Benelli ha dichiarato: 
«L'interferenza su una solu
zione di tale problema che 
attribuiscono al Vaticano e 
a me in particolare è com
pletamente falsa». 

Alceste Santini 

Lettera dell'associazione a Ryzov 

Protestano gli slavisti 
per il divieto a Strada 

ROMA — L'associazione ita
liana degli slavisti, che rac
coglie i docenti di - materie 
slavistiche delle - università 
italiane, ha espresso « la sua 
preoccupazione» per le misu
re recentemente adottate dal
le autorità sovietiche nei con
fronti del « socio prof. Vit
torio S t r a d a » . * - •• • 

L'associazione, in una let
tera ' firmata dal - presidente 
onorario prof. Ettore Lo Gat
to e dal presidente prof. San
te Graciotti, e inviata al
l'ambasciatore sovietico a Ro
ma, Nikita Ryzov, e al mi
nistro per gli esteri, Arnaldo 
Porlani, afferma che a tali 
misure sono gravemente lesi
ve della libertà della cultura 
e del diritti degli uomini di 
cultura ». Le autorità sovie
tiche sono pertanto « invitate 
a rivedere le loro decisioni 
nello spirito delia dichiara
zione di Helsinki e nel ri

spetto della ' lettera ' delPac-
cordo culturale con l'Italia ». 
Anche le autorità italiane so
no invitate « ad esigere in 
questo campo l'applicazione 
rigorosa del criterio della re
ciprocità». . . . ....•' ' 
- Una lettera adi rammari

co » per l'accaduto, di « at
tesa di una decisione ripara-

: trice e di difesa dell'opera 
di Vittorio Strada e invito al 
rispetto dei principi di Hel
sinki » è stata inviata, sem
pre all'ambasciatore sovietico 
a Roma, dal presidente della 
Regione Toscane Lelio Lago-
rio. Infine l'on. Riccardo 
Lombardi, in qualità di co-
presidente 'dell'Associazione 
Italia-Urss, ha chiesto la con
vocazione della presidenza ' 
del comitato direttivo a allo 
scopo di esaminare i proble
mi sollevati dal denegato vi
sto a Vittorio Srada». • 

- ' v > . ' - .- - . • • • : • ' .' - . - , . . : . . - " • - . . 

. : Nuovi successi nella campagna per 1 

" 1 : u ' • • • • • • 

La sottoscrizione quasi " • &£'£ *---• X ->-•»..'• ! ; l ' , « i , J r è • i --ì-.-F *p: '-..: ti • "> .* T;-. s»*? :":•• 

R O M A — I n coincidenza con l'apertura del festival 
nazionale dell'Unità a Modena, la campagna di sotto-

. scrizione per la stampa comunista registra nuovi im
portant i passi avanti . Fino a domenica scorsa era stata 
raccolta la somma di sette mil iardi 855 milioni 387.695 lire. 
L a raccolta prosegue sia da parte delle federazioni che 

. hanno già raggiunto i l proprio obiettivo, sia da parte d i 
quelle organizzazioni che registrano qualche ritardo. 
SI prevede che entro pochi giorni l'obiettivo nazionale 
dei nove miliardi di lire sarà raggiunto e superato. 

Pubblichiamo qui di seguito la graduatoria delle fede
razioni e delle regioni. 

Federazioni Somme 
•- • ' versate % 

Sir*casa S4.420.OO0 181.05 
•«ola 10S.000.000 150.00 
Tnpwri 30.300.100 120.S0 
C*f 
«rOrlMKM» 31.200.0eo 120 

: Mini—• C73.02O.4O0 112.17 
Ema . 14.000.eeo 107.M 
Come ' 40.S00.000 107 
Crema 23.500.000 10C.S1 
Aaata l7.000.OM1t4.25 

. ••taaaa 730.000.000 104.2S 
. Cortola 40.4*2.000 103,15 

r u m '• 1§3.000.0*a 103 
noffjm c 307.eee.eee 10233 
Lacco 3O.C37.010 102.12 
Cianaa 2 7 3 4 0 . 0 0 0 102 
Avaoaao 11.150.000 1*1,30 
Nooro 3 * . 4 0 * . * 0 * 101,33 
SaaaVia 12.15C000 1 * 1 3 0 
Caamo-
karno 12.0*0.000 1*0 : 
Ferrara 2 1 5 . 0 * * . * * * 1*0 
laanria A * * * . * * * 1 » * 
Maateva 1 1 * . * * * . * 0 0 1 0 * 
RareMW 2 * * . * * 0 . * * 0 1*0 
Sterni 1 * * . * * * . * * 0 1 * * 
Verbeaia - 4 5 . M 0 . * * * I N 
^BWwnpPeTnr «erVawV^VaV'arV ' « r v r a e 

' Varam 95.930.tO* *5 .*3 
pa j f l v *nw ej?*nB%*4*e^P»mPa"a' • ' *> ( •« •# 

La Saetta 1 0 * . 1 * * . * 0 0 «1 
- «ovtae 50.MS.1SS »1 

Cpaiaaa 4 3 3 M . M * » • ' 
- Peacara 4 5 . t W . t t t M 

rama 1 * 3 J t * . * M 9 * 
VlaraHm 99JO—JO— 9 * 
OiWaaa 9 3 4 9 . * — 9 9 3 2 
M a M 9 9 . 9 9 9 . t t t 99.79 

•-•; Forti - 9 7 . 9 9 9 . 9 9 9 99,19 
T r a v i a » 4 4 3 3 9 . 7 7 9 9 9 3 7 

Malora 3 4 3 1 7 . 9 9 9 97.99 
traoda ' 9 4 . 9 9 9 . 9 9 9 95.45 

. •• 9a«aaa ' 9 9 3 9 3 . 9 9 9 9 5 3 3 
• teroaam 3 4 . 9 9 9 3 9 9 9 9 . 

Verona 4C.200.OO0 «4 
• Fisa 141.100.000 * 3 

Trieste 41.000.0*0 « 2 
< Fironto 350.450.0*0 « 1 3 0 

Piocoaxa 51.000.000 « 0 3 5 
Fonia C1.075.0O0 «0.3C 

• Varcali! 24.094.000 9 0 3 1 
A orimela 24.0*0.000 90 
Alee-
soaeria 9 4 . 0 9 9 3 0 0 90 , 
risraia 9 0 . 0 0 0 3 0 0 90 
Torio» 2 * 4 . 0 * 0 . 0 * 0 9 0 
Calante*» 2 5 3 4 0 . 0 0 0 7 9 3 0 
•talia 3 7 3 9 * 3 0 0 79.72 
rai<i»aaa 27304.000 79 
Aoeflioo 29.999.900 7 * 3 2 
Aacooo 5 3 . 7 3 7 3 0 0 70,79 
•etra*» 13.900.000 7C.CC 
Tarai C* . * *» .5 *5 7 5 3 3 
Cavarla • 3 4 3 0 * . * * * 7 5 3 5 
Saemri 20.331 . * * 0 7 5 3 0 
Caraoaia 1 2 3 0 0 3 * 0 75 . 
Canova 2 1 0 . 0 0 0 3 * 0 75 
rana» 75.000.000 75 ' 
Terme» 33.750.000 75 
Uverao 1 1 9 3 4 9 . 0 * 0 74.15 
r a i o n SS.0*O.ett 7333 
•atoaao • < 9.4*9.9** 73 
Macai ala 21.90*.**0 73 
Lati*» 27352.1*9 72.79 
Venosta C1.37*.*** 7239 
AaoHe 12 .9* * . * * * 72 
Calmila 3 * . * * * . * * * . 72 '• 
Trae*» 19340.9** 72 
Marno C 2 * 3 * * . * t t 7135 
Aac««i r. 33.999.999 71.11 
r i a i ma 4C.15*.*** 71 
• • ima 19339 . * * * 71 
Soforao 313S9.9M 71 .. 
VftmT%# mW*vCV,#9# T i 
tori ; 93.919,9*9 ' 79.99 
Importa . 29399399 7931 
Aroma 77.999.999 . 79 
Cono» 14.99*3*9 79 
ramosa 29.999.999 7 9 - -
•rem 99399399 79 v 

• . hj ' / ' " ; , • : ' • ' ; ' • i « • • ••- ' . ' * . ' • • ' • ' . - : ; . < - . ' ; 'J i •"••:• '- i ; \ 
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a stampa comunista 

_ O ••• J» a 5 miliardi 
f * * ; ' • • - " • • ' • • ' - • • - ' ' • - • • - • • - • - . - " ; - • 

; Taranto 35.000.000 70 . . 
! Tempie . 7.700.000 70 -
r IMtoe .: 25.9*0.000 * 94,70 
* Lacca ' 9.550.000 C3.CC 

Messina 15.273.300 «53,63 
remata C9.0S0.000 C2.S0 
9riiwlisi 24.700.000 CI ,75 
Asti 13.500.000 5 * 3 9 
Novara 3C.975.515 5 * 3 9 
Costieri , 23.000.000 5 7 3 0 
Lecce 2 5 3 9 0 . 0 0 0 57.09 
•«•evento 9.900.000 55 
Fresinone 21.450.000 55 -
Napoli - 93.500.000 55 
Vicenza 19.200.000 52 
•ome 170.000.000 50 
Cateti 9.955.000 45.25 
Cer im i , 1 * 3 0 0 . 0 0 0 . 4 1 3 5 
Restio C 12.000.000 4 0 . 
Rieti C 0 9 0 . * 0 0 39 
Catta-
niseetta 7 3 0 0 . 9 0 0 30 
Emigrazione 
Aastratla 4.750.000 95 
Zeri*» 13.000.009 91.25 
Svesta 1.000.000 CC.CC 
Catania 4.500.000 C4.2* 
•eeilea 7.900.900 5 9 3 3 
•• iole 12.000.000 5 * 
Ginevra C .0* * .0 *0 . 5 * . 
Staccarne 4 .500.0*0 45 
Francoforte 2 3 0 0 . 0 0 0 41.CC 
Loaiema. 2 3 5 0 . 0 0 0 3C.S0 '-
Graa9t*c. •- 5 2 0 . * * * 34.99 . 
Olanaa 210.000 21 
Varia 3.712.920 
TOT. 
CEN. 7 3 5 5 3 9 7 3 9 5 
REGIONI % 
VAL D'AOSTA 1*C.2S 
EMILIA 1*4,29 . 
MOLISE - 1 * * 
LOM9AR0IA 93,74 
SICILIA 9 9 3 * 
MARCHE 95.97 
FRIULI 9 2 3 4 
LIGURIA . - 7 9 3 9 .• 
TOSCANA • 7 9 3 3 . 
n i M O t m 7931 . 
LUCANIA 7735 
ABRUZZO 7737 
VCNCTO * 79,71 -, 
9AR94JCNA 7*39 . 
TRENTINO 7332 
MIGLIA • ' 09,7* 
CALABRIA 93.19 
UMMIA C3.92 .. 
CAMPANIA C2.39 ' 
LAZIO " ' 5333 
•MIGRAZIONE : ; . 9 9 3 * ' 
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